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1 PIOMBINO

Tutta la maggioranza voterà
compatta per il sì alla variante
questo pomeriggio in consiglio.
Lo annunciano Ettore Rosalba
(Pd), AndreaFanetti (Spirito Libe-
ro) e Luciano Giannoni (Sinistra
per Piombino).

«Lo faremo - scrivono - perché
non condividiamo semplice-
mente la modifica a degli stru-
menti urbanistici, ma perché vo-
gliamo che il progetto Aferpi-Ce-
vital nella sua interezza sia realiz-
zato al più presto, nell'interesse
dei lavoratori e delle imprese,
dell'economia e dell'ambiente.
Ciò che ci muove è in primaistan-
zal'esigenza di ricreare quel lavo-
ro che inevitabilmente sarà per-
so con la ristrutturazione dell'in-
dustria siderurgica verso assetti
più compatibili con l'ambiente e
le aspirazioni ad un assetto eco-
nomico diversificato. Questo nel-
la sostanza ci chiedono migliaia
di famiglie da troppo tempo in
difficoltà. E questo vogliamo fa-
re».

«Fin troppo tempo si è perso,
soprattutto per le incertezze del-
la proprietà, ed è uno dei nostri

obiettivi non fornire alcun alibi a
chi oggi è chiamato a fare l'inve-
stimento. Ilmessaggio all'azioni-
sta, Issad Rebrab, e al mondo
bancario, deve essere chiaro: ora
tocca a loro predisporre il piano
finanziario mettendo in sicurez-
za continuità produttiva e investi-
menti e partire coi lavori».

«Chi intendesse ancora legge-
re in maniera conflittuale il rap-
porto fra ambiente e lavoro fini-
rebbe per collocarsi fuori dalla
storia. Il motivo principale per
cui fin dall'inizio abbiamo detto
sì al progetto Aferpi è che, oltre a
garantire il mantenimento di tut-
ti i posti di lavoro, sceglievaun as-
setto produttivo con un minore
impatto ambientale che si alline-
ava alla scelta che ormai da tem-
po il comune di Piombino aveva
compiuto di allontanare la fabbri-
ca dalla città, contestualmente ri-
ducendo l'occupazione di suolo
daparte della siderurgia».

«Tant'è che a fronte di una ri-
chiesta da parte dell'azienda di
una parte dell'area del Quaglio-
dromo per il posizionamento di
binari che, per ragioni tecniche,
non sarebbero potuti essere col-
locati altrove, proprio in forza di
quello spostamento verso quell'
area di tutti impianti, l'Ammini-
strazione con questa stessa va-
riante predispone la liberazione
di ulteriori aree più prossime alla
città che usciranno dal perimetro
industriale. Afronte di unaprevi-
sione che occuperà le nuove
aree, solo per le infrastrutture e
non per ulteriori impianti, la città
potrà recuperare 145 ettari, che
potranno essere utilizzati per ri-
connettere al tessuto urbano ter-
ritori oggi degradati e sviluppare
attività diversificate in collega-
mento con il porto, offrendo nuo-
ve prospettive occupazionali».

«Ci convince inoltre la scelta
politica di subordinareunapiani-

ficazione definitiva di tutta l'area
attualmente interessata dall'
agroindustriale ad una più preci-
sa e dettagliata progettazione da
parte dell'azienda. Intendiamo
utilizzare la variante e i nuovi as-
setti industriali per mettere in
campo un progetto di rigenera-
zione urbana di interi quartieri
troppo a lungo sacrificati dalla
presenza di impianti inquinanti.
Noi non diamo nessuna conces-
sione in bianco e se la progetta-
zione di quell'area non ci convin-
cesse perché non coerente rispet-
to alle caratteristiche di una zona
che insiste fra le aree retro portua-
li, il centro urbano e il quartiere
Cotone-Poggetto, saremmo
pronti aproporre una sua deloca-
lizzazione».

«Consapevoli dell'importanza
dei problemi che si rifletteranno
sul futuro di Piombino, proponia-
mo un tavolo di confronto fra tut-
ti gli attori, dove le diverse posi-
zioni possano essere ascoltate e
valutate per portare un contribu-
to ai prossimi livelli di implemen-
tazione del progetto. Così come
la massima partecipazione della
città è stata fondamentale per evi-
tare una catastrofe annunciata,
sarà altrettanto decisiva per go-
vemare questa ulteriore delicata
fase di transizione che dovrà tra-
guardarci alla concretizzazione
di tutti gli impegni che l'azienda
ha assunto davanti alle istituzio-
ni e davanti atuttalacomunità».
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Un incontro riservato, ma non
tanto, visto che i sindacati ne
sono venuti a conoscenza. E
ulteriori rassicurazioni da lssad
Rebrab (foto). «Abbiamo appreso

- scrivono
Foim, FIm
eUllm-
che ieri
(mercoledì
ndr) c'è
stato un
incontro
riservato
fra il
ministro

Calenda, Enrico Rossi e Issad
Rebrab». Dall'Incontro è emerso
che: «Procede in modo positivo e
in fase dl realizzazione il piano
finanziario con intervento delle
banche e dl Rebrab per il

circolante che dovrà mantenere
l'Impegno dl garantire l'attività
produttiva dello stabilimento e
incrementarla in modo
progressivo per rendere lineare la
gestione del contratto di
solidarietà per tutti i lavoratori
che hanno già firmato per
'assunzione dal prossimo i°

novembre. A breve sarà definito e
presentato al Mise il piano degli
investimenti e il nuovo
cronoprogramma . Attendiamo
nei prossimi giorni la
convocazione al Mise,
consapevoli che il tempo passa
veloce e il territorio non può
attendere oltre . Dopo l 'Incontro
al Mise faremo come sempre le
assemblee per informare tutti i
avoratori e insieme a loro

daremo il giudizio definitivo».
L'area del Quagllodromo , in alto il progetto delI'acciaieria Aferpi



Tutti Iì

bocciano la scelta
lino alla variante Aferpi hafatto l'en
plein nel consigli dl quartiere.
E'vero che il Pd non é nei consigli e,
quindi, un risultato del genere era
meno complicato da ottenere. E' vero
anche, però, che i suoi alleati -Spirito
libero e Sinistra per Piombino,- si
sono espressi in maniera
differenziata. 0 hanno disertato la
riunione. La bocciatura, comunque,
resta. A Populonia-Fiorentina, i
contrari sono stati 6 (MSs,
Rifondazione, Un'altra Piombino),
favorevole Sinistra per Piombino.
Assente Spirito libero, così come a
Portaaterra Desco . Qui lastroncatura
é stata ancora più evidente: 8 su 8
hanno detto no. Anche il consigliere di
Sinistra per Piombino, alleato del Pd.
Asalivoli, lasede in cui i favorevoli
allavariante sono stati più numerosi:
3 su 6. I sii sono arrivati da spirito
libero, Sinistra per Piombino e da uno
dei due consiglieri di Ascolta
Piombino. L'altro ha detto no insieme
ai 5 stelle, a Rifondazione e Un'altra
Piombino . Infine, Riotorto . Di nuovo
assente Spirito libero. La riunione si é
conclusa con il risulatatodi 7 no
(MSse, Un'altra Piombino,
Rifondazione, Ascolta Piombino,
Ferrari sindaco . Isolato il si di Sinistra
per Piombino.

I I alle 14. ecco tutta la tempístíca

oggi pomerigg io, dalle 14 in poi, è in programma il consiglio
comunale . L'assemblea sarà chiamata a votare sull 'adozione della
variante urbanistica denominata "Aferpi", in quanto finalizzata,
fra le altre cose , a consentire l'insediamento della nuova
acciaieria , forno elettrico e treno di laminazione . I tempi
prevedono che, in caso di voto favorevole , per sessanta giorni si
possano presentare osservazioni . Quindi le stesse saranno
valutate e approvate , o respinte. Prima dell'approvazione finale,
però , la variante dovrà passare al vaglio della conferenza
paesaggista in Regione.
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